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ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI 
circoscrizione del Tribunale di Catania 

Dott . Fabio Distefano 



Art. 2135 c.c. : E’ imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti attività: 
coltivazione del fondo, silvicoltura, allevamento di animali, attività connesse. 

Per coltivazione del fondo, per silvicoltura e per allevamento di animali si 
intendono le attività dirette alla cura ed allo sviluppo di un ciclo biologico o di 
una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere  vegetale o animale, che 
utilizzano o possono utilizzare il fondo, il bosco o le acque dolci, salmastre o 
marine.  

Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal medesimo 
imprenditore agricolo, dirette alla manipolazione, conservazione, 
trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad 
oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del 
bosco o dell’allevamento di animali, nonché le attività dirette alla fornitura di 
beni o servizi mediante l’utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse 
dell’azienda normalmente impiegate nell’attività agricola esercitata, ivi 
comprese le attività di valorizzazione del territorio e del patrimonio rurale e 
forestale, ovvero ricezione ed ospitalità come definite dalla legge. 



Il DPR 228/ 2001  estende la  qualifica imprenditore agricolo  alle 
cooperative  di imprenditori agricoli  ed ai loro consorzi (cantine 
sociali, oleifici sociali) quando utilizzano  prevalentemente  prodotti 
dei soci, oppure forniscono prevalentemente i soci beni e servizi  
diretti alla  cura ed allo sviluppo  del ciclo biologico  



Circ. Inps n. 53/2003 e 186/2003, (attività connesse) prevedono che 
per essere inquadrato ai fini assicurativi e previdenziali è necessario anche 
valutare l’incidenza delle attività svolte e delle risorse impiegate in rapporto 
all’attività principali e all’intera realtà aziendale. A tal fine più del 50% dei 
prodotti trasformati e/o commercializzati deve essere di derivazione aziendale 
e anche il tempo di impiego delle attrezzature e delle risorse aziendali nelle 
lavorazioni interne all’azienda deve essere superiore rispetto al tempo di 
impiego nell’attività diretta alla forniture di servizi a favore di terzi. 

Legge n. 96/2006  definisce  come attività agrituristiche quelle di ricezione ed 
ospitalità esercitate dagli imprenditori agricoli  di cui all’art 2135, anche nella 
forma di società di capitali o di persone, oppure associati fra loro, attraverso 
l’utilizzazione della  propria azienda in rapporto di connessione con le attività 
di coltivazione del fondo, di silvicoltura e di allevamento di animali 



 Soggetto che produce olio o formaggi – Non è attività agricola 

 Viticoltore che produce formaggi – Non è attività agricola  
(l’ultima) 

 Frantoio gestito da cooperativa agricola, con attività verso 
terzi prevalente -  non è attività agricola 

 Giardiniere addetto alla manutenzione del verde – Non 
è attività agricola 

 

 



• Coltivatori diretti (CD) : sono tali i proprietari, enfiteuti  e 
usufruttuari che direttamente e abitualmente si dedicano alla 
manuale coltivazione dei fondi e al governo del bestiame, requisiti 
: 

1. Fabbisogno lavorativo non inferiore a 104 giornate annue 

2. La forza complessiva del proprio lavoro e nucleo familiare non 
sia inferiore a un terzo di quella occorrente alle normali 
necessità delle coltivazioni del fondo o per l’allevamento del 
bestiame. 

 



E’ colui in possesso di conoscenze e competenze professionali, il quale 
dedichi direttamente o in qualità di socio di società all’attività agricola, 
almeno il 50% del proprio tempo di lavoro complessivo e che ricavi dalle 
attività medesime almeno il 50% del proprio reddito globale da lavoro 
(25% per chi opera in territori montani  o nelle zone svantaggiate art. 17 
del reg. CE 1257/99 ) 

Con il  Dlgs 99/2004 è stato  previsto il riconoscimento della  qualifica IAP 
anche alle società che, fermo restando le prescrizioni relative all’  attività e 
reddito, rispettano i seguenti  requisiti: 

 S.n.c = almeno un socio possegga la qualifica IAP 

 S.a.s =  almeno un socio accomandatario possegga la qualifica IAP 

 Società cooperative = almeno  1/5 dei soci abbia la qualifica IAP 

 Società di capitali = la qualifica di IAP si  posseduta da un 
amministratore 

 



1) Requisiti professionali: 
• Possesso di un titolo di studio universitario in campo  agrario, 

forestale o veterinario; 
• Possesso di diploma di scuola media superiore ad indirizzo agrario; 
• Possesso di attestato di superamento  di  esame finale  di specifici 

corsi  per il conseguimento  della qualifica IAP 
• Possesso di un esperienza  continuativa di almeno un biennio , 

riferito al quinquennio immediatamente precedente  alla data di 
ammissibilità  richiesta, dell’attività di imprenditore agricolo  
(possesso P.Iva ) o  comunque dell’attività agricola (  es. lavoro 
subordinato o forestale per  le aziende ad indirizzo forestale) 
 



2) Requisito temporale: 
Il requisito del tempo di lavoro si ritiene soddisfatto  qualora 
l’imprenditore dimostri di dedicare complessivamente alle attività 
agricole almeno 172 giornate, di  6 ore e 40 minuti  ovvero  86 giornate 
in zone svantaggiate  di  6 ore e 40 minuti  



3)Requisito  del reddito globale: 
Per il riconoscimento della qualifica IAP , l’imprenditore  deve ricavare  dall’esercizio 
dell’attività  agricola almeno il  50%  del proprio reddito globale  da lavoro  ( 25% per 
zone svantaggiate) .   

Per reddito globale da lavoro deve intendersi la somma  dei redditi da lavoro , di 
impresa e diversi indicati nel mod. Unico , ad eccezione  dei redditi derivanti  da 
pensioni di ogni genere,  le indennità  e le somme  percepite  per  l’espletamento  di 
cariche pubbliche , associazioni  e altri enti operanti  nel settore  agricolo 

 
Per quantificare il reddito derivante dall’attività  agricola si dovrà  far riferimento alla 
differenza tra i corrispettivi conseguiti  e gli acquisti destinati alla produzione, 
aumentata dei contributi pubblici eventualmente ricevuti  e dagli acquisti di beni 
strumentali , inoltre  alla base imponibile dovrà essere sottratto  l’importo relativo al 
costo del personale al netto  degli oneri previdenziali 
 



1. Apertura posizione previdenziale (DA) – l’apertura 
della posizione previdenziale con attribuzione del codice  
CIDA, tramite Comunica o i servizi INPS.   

 Tale denuncia attesta la composizione agro-economica  
dell’azienda, indica la tipologia di attività che si svolgono 
e gli strumenti necessari allo scopo. 

 Oltre ai dati anagrafici del datore e l’ubicazione 
dell’azienda,  andranno  indicati con precisione l’attività 
agricola esercitata, i dati catastali  del fondo, il numero 
dei capi di bestiame, le colture praticate, le eventuali 
attività complementari e accessorie, il fabbisogno 
presunto di manodopera espresso in giornate annue.   







Obbligo di costituzione di unica posizione contributiva 

1. In caso di inizio attività  le  aziende  devono presentare un unico modello DA 
anche se operanti su più fondi ubicati in provincie e/o  comuni diversi. In tal 
caso effettueranno gli adempimenti contributivi relativi  con il codice azienda 
indicato nel quadro A della DA., ovvero  nel quadro  C relativo  al Centro 
Aziendale  nell’ipotesi di conduzione di fondi contraddistinti da codici Istat 
diversi.  

2. In caso di denuncia di ulteriori fondi, anche se ubicati in province e/o comuni 
diverse, le aziende  dovranno presentare una variazione della DA 

3. Le aziende senza fondi (cc.dd senza terra), in caso di inizio attività, devono 
presentare un’unica DA per dichiarare tutti i luoghi , anche se in province e /o 
comuni diversi. In tal caso per l’assolvimento degli obblighi contributivi  verrà 
utilizzato il codice indicato nel quadro C  che dovrà corrispondere alla sede 
legale 



a) Aziende che, in relazione alla diversa condizione soggettiva 
(Tipo ditta), è tenuta al versamento della contribuzione 
secondo misure diverse. In tal caso bisognerà  presentare 
modelli DA diversi per ogni tipo ditta . 

b) Azienda operante su più fondi, ancorchè ubicati in province 
e/o comuni diversi, per i quali l’attività è caratterizzata da 
autonomia organizzativa e gestionale, ai sensi dell’art 2555 
cc.  In tal caso deve essere presentata una denuncia azienda 
per ogni fondo o gruppo di fondi autonomamente 
organizzati. 

Eccezione all’unicità della posizione contributiva : 



2. Attivazione Libro Unico Lavoro (LUL): anche per il settore 
dell’agricoltura, pur soggette al versamento unico dei 
contributi INPS/INAIL tramite le denunce periodiche INPS,  
tramite il sito INAIL  > ditte non Inail .  

 La procedura genererà il codice cliente- PIN  





Piccolo colono : sono coloro che stipulano con un soggetto concedente  
un contratto di natura associativa al fine di prestare il proprio lavoro 
per un numero di giornate inferiori a 120 per la coltivazione del fondo 
e/o dell’allevamento  

 

Compartecipante familiare: sono quei soggetti che in virtù di patti 
contrattuali, si impegnano ad apportare nella compartecipazione il 
lavoro di parte o di tutto il nucleo familiare, sino alla concorrenza della 
necessità del fondo coltivato 

 

 

 

Presentazione della domanda di iscrizione da parte del concedente  on line 
utilizzando il modello ACC1 PC/CF 



Al fine di agevolare il passaggio generazionale nella gestione dell’attività 
d’impresa per il triennio 2018-2020, i giovani compresi tra i 18 e i 40 anni , anche 
organizzati in forma associata, che non siano titolari del diritto di proprietà o di 
diritti reali di godimento su terreni agricoli  e che stipulano con imprenditori 
agricoli o c.d. , di età superiore a 65 anni  o pensionati, un contratto  di 
affiancamento, hanno accesso prioritario alle agevolazioni  previste dal D.lgs 
185/2000 ( mutui agevolati per gli investimenti , a un tasso pari a zero e della 
durata massima di 10 anni compreso il periodo di preammortamento) 
• Il contratto  di affiancamento, da presentare all’ISMEA , impegna: 
        - da un lato l’imprenditore a trasferire e al giovane affiancato le proprie          
 competenze nell’ambito dell’attività di cui all’art. 2135 cc; 
        - dall’altro il giovane a contribuire direttamente alla gestione, anche manuale, 
 dell’impresa  d’intesa con il titolare, e ad apportare  le innovazioni 
 tecniche e gestionali necessarie alla crescita dell’impresa. 



• L’affiancamento non può avere durata superiore a 3 anni; 

• Al giovane è garantito in caso di vendita, per i sei mesi 
successivi la conclusione del contratto, un diritto di prelazione; 

• Nel periodo  di affiancamento il giovane  imprenditore  è 
equiparato all’imprenditore agricolo professionale. 



La contribuzione dovuta è determinata  moltiplicando il reddito medio 
convenzionale –stabilito annualmente con decreto  del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali  sulla base della media delle retribuzioni  
medie giornaliere degli operai agricoli – per il numero di giornate , ed 
applicando al risultato le percentuali previste di contribuzione  

 Aliquota  IVS 2018 : 24% (per tutti , senza distinzione di età e zona) 
 Contribuzione  maternità : € 7,49 
 Contribuzione INAIL : € 768,50 (zone normali)  € 532,18 (zone montane o 

svantaggiate) 
 Addizonale IVS L. 160/1975 : € 0,67 x giornata 

Termini di scadenza : 
16/7  - 16/9 – 16/11 -1 6/01 



Anche le imprese agricole possono accedere al contratto di prestazione 
occasionale, esclusivamente per le attività lavorative rese dai lavoratori: 
• Titolari di pensioni di vecchiaia, 
• Giovani con meno di 25 anni, se regolarmente iscritti a un ciclo di studi 

presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine e grado ovvero ad un 
ciclo di studi universitario, 

• Persone disoccupate, 
• Percettori di prestazioni integrative di  salario (REI) ovvero di altre 

prestazioni  a sostegno del reddito 

Il compenso giornaliero non può essere inferiore  alla misura minima fissata per la 
remunerazione  di 4 ore lavorative,  anche se la durata effettiva della prestazione 
lavorativa giornaliera sia inferiore a 4 ore. La misura del compenso delle ore 
successive è liberamente stabilita dalle parti, comunque nel rispetto della misura 
minima oraria indicata 

Condizione necessaria è che i prestatori non siano stati iscritti  negli elenchi 
dei lavoratori agricoli l’anno precedente 
 



Grazie………. Dott. Fabio Distefano 


